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ISPEnORI DI POLIZIA: PREZIOSE
RISORSE PROFESSIONALI

Il'

U n obiettivo importante da rag-
giungere per migliorare l'efficien-
za della Polizia di Stato è quello

di salvaguardare la figura professionale nata
dalla legge 121,che nel 1981 ha dileneato la

preparazione ed i compiti degli ispettori di
polizia. L'istituzione dei ruoli speciali dei
commissari e dei direttori tecnici della Poli-

zia di Stato oggi non è che una delle possi-
bili soluzioni per ricollocare adeguatamen-
te il personale penalizzato dal riordino del-
le carriere del 1995, aprendo dall'interno
l'accesso ai ruoli dirigenti conformemente
a quanto avviene in tutte le Forze di polizia
anche in campo internazionale. Avevamo
avuto il sentore già nel '94 che la sentenza
della Corte costituzionale favorevole ai mi-
litari dell'Arma dei carabinieri avrebbe stra-

volto i ruoli degli ispettori e dei periti tecni-
ci della Polizia di Stato. Certamente sapeva-
mo che l'equiparazione economica sancita

dalla Consulta non avrebbe dovuto portare
ad un'equipollenza di stato giuridico; tutta-
via avevamo già il timore che un'errata in-
terpretazione sarebbe stata possibile e di
ciò ora abbiamo purtroppo avuto la confer-
ma. Laleggedelega del"n, e successivamente
il d.P.R.197/95,hanno creato una situazione

alla quale gli ispettori ed i periti tecnici ante
riordino non potevano assolutamente sot-
tostare. L'ANIP-Associazione nazionale tra

gli ispettori, i periti tecnici ed i direttivi della
Polizia di Stato -ha promosso fin dall'inizio
un'attività di contrasto all'ingiusto riordino
del 1995,soprattutto grazie a quei pochi che
hanno trascinato glialtri in una lotta impari,
portata avanti non solo contro l'Ammini-

strazione, le altre Forze di polizia ed i sinda-
cati della stessa Polizia di Stato, ma anche

contro quegli ispettori che hanno accettato
il fatto compiuto. Costoro invece avrebbe-
ro dovuto sollevarsi e contestare l'ingiusti-
zia subita, piuttosto che avversare addirit-

tura la nostra azione accampando falsi pro-
blemi, dividendo la categoria e tentando di
indebolirla, senza peraltro riuscirci.

IL RIORDINO È STATA UNA VERGOGNOSA

OPERAZIONE CHIRURGICA

In questi anni abbiamo provato con ogni
mezzo ed in tutte le maniere a sensibilizzare

l'opinione pubblica, i politici, l'Amministra-
zione, i sindacati e gli stessi colleghi sulla ver-
gognosa operazione chirurgica portata a ter-
mine con il riordino delle carriere del '95,

che ha disconosciuto professionalità, diritti
acquisiti, concorsi superati e corsi di forma-
zione frequentati con grande impegno dagli
apparteneneti ai ruoli degli ispettori e dei
periti tecnici prima del riordino. Un'azione
che più volte ci ha portato quasi alla riuscita,
con colpi di mano a sorpresa in Parlamento
e nelle altre sedi istituzionali opportunamen-
te informate sulla verità dei fatti. Ed oggi, a
due anni dal riordino delle carriere, è anco-

ra merito dell'attivissimo gruppo di aderen-
ti all'ANIP se si parla del nostro problema.
Tutti cercano di trovare una soluzione ac-

cettabile, che possa ricollocare in posizione
differenziata coloro che per anni avevano ri-
vestito qualifiche e funzioni ormai appiattite
indecorosamente con il riordino delle car-

riere. Nel ruolo degli ispettori è stato coin-
volto personale che, al di là della professio-
nalità e della competenza che può comun-
que essere riconosciuta, non aveva alcuna
preparazione specifica per interpretare le
nuove funzioni attribuite. In questo autunno
l'azione dell'ANIP dovrà essere particolar-
mente incisiva.Saranno depositate le firme
raccolte in questi mesi per l'istituzione dei
ruoli speciali anche per la Polizia di Stato e
l'apertura di almeno 200 nuovi commissaria-
ti di pubblica sicurezza, sostenuti anche dal-
l'iniziativalegislativadi alcuni parlamentari. Si
apre inoltre un altro versante d'azione: infatti,

ilSottosegretario di Stato all'interno on. Sinisi
ha incaricato il Dipartimento della pubblica
sicurezzadi interpellarei sindacatidi polizia
per trovare soluzione al problema degliispet-
tori e dei periti tecnici ante riordino.

GLI ISPETTORI SI TUTELANO ANCHE IN

TRIBUNALE

Prosegue anche l'azione sul piano legale;va
ricordata l'ordinanza delT.A.R.del Lazio,che

ha portato fino alla Corte costituzionale le
questioni sollevate dai ricorrenti dell'ANIP,
ed ha avviato, con l'udienza della Consulta

del IOluglioscorso, un dibattito che ha fatto
emergere con chiarezza le contraddizioni
insite nel deprecato provvedimento di rior-
dino del '95. E' importante partecipare alle
iniziative che verranno attuate dall'ANIP,
perchè i colleghi converranno sul fatto che

non c'è più niente nè da perdere, nè da at-
tendere; abbiamo tutto da guadagnare, rac-
cogliendo tutto quello che sarà possibile ot-
tenere attraverso la forza di pressione che si
riuscirà a sviluppare anche con l'aiuto delle
forze sociali. E' questo, quindi, il momento
giusto per aderire senza alcuna remora
all'ANI P,l'unica associazione sindacale che è

riuscita a mantenere alto il dibattito e l'at-

tenzione sul riordino delle carriere e che,

forse, con il sostegno di tutti gli ispettori e i
periti tecnici che vorranno rinunciare agli
egoismi personali ed abbracciare una causa

giusta che va soltanto a loro favore, potrà
dare rinnovata dignità a figure professionali
avvilitee rassegnate. Tra i colleghi ispettori e
periti tecnici che erano tali prima del IOset-
tembre '95, tanti non hanno aderito all'ap-
pello dell'ANIP,per motivi diversi, ma che oggi

possono essere superati, nel momento in
cui si presenta la reale possibilità di ottenere

un miglioramento di ruolo e di qualificaper
coloro che sono stati ingiustamente raggiun-
ti in carriera e superati gerarchicamente.
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UN APPELLO ALLA UNITÀ DELLA
CATEGORIA

Ai colleghi che per quieto vivere, perchè

hanno ottenuto incarichi di rilievo o perchè
impegnati in altri sindacati, non si sono in-

formati o non si sono interessati ad una que-
stione che invece li riguarda così da vicino,

l'ANIP rivolge l'invito a rendere più forte

l'unico sindacato che oggi difende la catego-
ria in tutte le sedi, dal Parlamento, al Gover-
no, alla Corte costituzionale, ai tribunali

amministrativi, all'Amministrazione dell'inter-

no ed al Dipartimento di pubblica sicurez-

za.Un sindacato che, dai più piccoli uffici alla

questura più grande, è sempre presente per

sostenere i colleghi in difficoltà, che ricevo-

no incarichi inadeguati alla loro professio-

nalità, che devono subire di fatto quell'in-

giusto ridimensionamento che è stato ap-
portato dal riordino del '95. Ma anche l'ar-

roganza di alcuni modi di intendere il rap-

porto gerarchico, l'irrazionalità e gli abusi
nella gestione di alcuni uffici, l'inutile dispen-
dio di energie e di forze in maniera

scoordinata, sono stati oggetto di interven-

to da parte dell'ANIP sempre e comunque,
a prescindere dalle proprie specifiche finali-
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tà sociali. Un'azione sindacale di tipo totale,

anche in campo politico e giuridico, alla qua-
le l'ANIP non si è mai sottratta e per la qua-

le si candida ad essere sindacato di primaria

importanza e rappresentatività tra quelli del
personale della Polizia di Stato. Ora come

mai in passato, in questo autunno del '97, è

giunto il momento di intervenire personal-
mente nelle manifestazioni, nelle riunioni, nei

dibattiti e nelle iniziative organizzative, in
modo da sostenere e dare solidarietà

aIl'ANIP. AI di là delle diatribe personali e
delle ingiustificate presunzioni di chi divide

tra personale di serie A e di serie B gli ap-
partenenti alla Polizia di Stato, bisogna unirsi

a chi sta conducendo una battaglia da anni
senza soccombere mai, sebbene solo con-

tro tutti e sempre con la stessa carica del

primo giorno, che ha ispirato la costituzione
dell'ANIP in un progetto di comunione tra

ispettori e periti tecnici, superando i conti-

nui ostacoli frapposti da false rappresenta-
zioni della realtà che non ci hanno fermato

fino a oggi e non ci fermeranno mai. Gli as-

sociati all'ANIP sanno che i loro rappresen-
tanti offrono il proprio impegno sindacale

nel tempo che sottraggono alle famiglie, con-

ì
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tinuando a lavorare ad oltranza dopo l'ora-

rio d'ufficio, senza avere la possibilità di es-
sere agevolati da permessi sindacali o altri

benefici, superando ogni ostacolo senza pie-

garsi e continuando a rispondere colpo su

colpo, anche con denunce penali.
Perciò, il raggiungi mento della

rappresentatività entro il 31 dicembre '97

è un altro degli obiettivi primari che l'asso-

ciazione sta perseguendo per poter dare
ancora più valore al proprio impegno, ma
soprattutto per intervenire direttamente
nei momenti decisivi della contrattazione

collettiva nazionale; così l'ANIP dovrà es-

sere obbligatoriamente ascoltata anche sui

temi di interesse specifico come quello dei
ruoli speciali e dei concorsi che consenta-

no una carriera aperta dalla base.Tutto ciò

sia monito per tutti gli associati e per tutti

i colleghi che non hanno ancora fatto que-
sta scelta: è interesse di tutti che vi sia

un'ANIP più forte, proprio nel momento in
cui, in questa fine del '97, molte iniziative

stanno per darci finalmente giustizia.

(ANIPSedeNazionale:tel.06.6868950)




